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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 19 dicembre 1940-XIX, n. 2043.
Approvazione della convenzione 25 novembre 1940 per laconcessione alla « Società Anonima Teleferiche Oropa » della

costruzione e dell'esercizio della funicolare Oropa-Lago Mucrone.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI MO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I31PERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1110 ;
Visto il R. decreto-legge 21 novembre 1930, n. 1632, cðu-

vertito nella legge 17 aprile 1931, n. 536;
flentiti la Reale commissanne per le funicolari aeree e ter-

restri e il Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
25 novembre 1940-XIX, fra il delegato del Ministro per le
comunicazioni in rapipresentanza dello Stato, ed il legale
rappresentante della a Società Anonima Teleferiche Oropa »

per la concessione della costruzione e dell'esercizio della funi-
colare aeren in servizio pubblico Oropa-Lago del Mucrone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 dicembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE
Hoso Vawront

Visto, il Guardastgilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1941-XIX
Atti del Governo, registro 431, foglio 57. - 31ANCINI

LEGGE 20 gennaio 1941-XIX, n. 162.

Franchigia doganale ai rottami toetallici provenienti dalla
Libia, dalle Isole italiane dell'Egeo, dall'Africa Orientale Ita•
liana, da Zara e dalla Zona tranca del Carnaro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Oamera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I rottami metallici di qualsiasi specie di provenienza dalla
Libia, dall'Africa Orientale Italiana, dalle Isole italiane del-
l'Egeo, da Zara e dalla Zona franca del Carnaro sono am-

messi, per la durata della guerra, alla importazione nel ter-
ritorio doganale del Regno in esenzione da diritti di contine.
Sono da considerare per le dette provenienze come rottami

anche i lavori di qualsiasi metallo, purchè siano deteriorati ed
inservihili all'uso loro proprio o vengano resi tali sotto vigi-
lanza doganale.

Art. 2.

Per godere della esenzione le merci debbono essere accom-
pagnate da un certificato, rilasciato dalle Autorità locali a
ciò espressamente delegate, che ne attesti la provenienza dai
suddetti territori.

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il giorno stesso della.sua
pubblicazione nella Gazzetta Uffloiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL- RICCI •-e
RICCARDI

Visto:
(at sensi del II. decreto 20 febbrafo 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI
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LEGGE 20 gennaio 1941-XIX, n. 163.
Proroga della data stabilita dalla legge 2 ottobre 1940·XVIII,

n. 1490, per l'importazione in esenzione da dazio di trentaduemila
tonnellate di calciocianamide.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il termine del 31 dicembre 1940, stabilito dalla legge 2 otto-
bre 1940-XVIII, n. 1490, per l'importazione di trentadue-
mila tonnellate di calciocianamide, è prorogato al 30 aprile
1911-XIX.

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REV10L - TASSINARI -
Ricci - RIccAnoI

Visto:
(al sensi del IL decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. "/6)

MUSSOLINI

LEGGE 20 gennaio 1941-XIX, n. 164.
.

.

Autorizzazione all'Amministrazione finanziarla ad assumere

partecipazioni azionarie in società aventi per oggetto l'importa•
zione e l'esportazione del bestiante.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

« L'Amministra2ione finanziaria è autorizzata ad assumere
partecipazioni fino all'importo di L. 8.000.000 in sociefà per
azioni aventi per oggetto Pimportazione e Pesportazione di
bestiame.
Il Ministro per le finanze è autorizzato a disporre, con suo

decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello.Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 gennaio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL -- RICCI -
TAss1NARI - RICCARDI

- 1(isto:
(at sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI

I
LEGGE 23 gennaio 1941-XIX, n. 165.

Modificazioni al R. decreto=legge 2 giugno 1927.V, n. 1046,
convertito con modificazioni nella legge 14 giugno 1928.VI, n. 1470,
concernente autorizzazione all'Istituto nazionale delle assicura-
zioni ad assumere la garanzia del crediti all'esportazione, sog.
getti a rischi speciali, nonchó al R. decreto-legge 17 gennaio
1935-XIII, n. 198, convertito nella legge 27 maggio 1935.XIII,
n. 964, riguardante estensione della garanzia statale per i crediti
all'esportazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Al R. decreto-legge 2 giugno 1927-V, n. 1046, convertito
con modißcazioni nella legge 14 giugno 1928-VI, n. 1470, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) il primo comma dell'art. 5 è sostituito dal seguente:
« Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto con

quelli per le corporazioni e per gli scambi e per le valute,
sarà stabilito l'ammontare massimo dei rischi che l'Istituto
nazionale delle assicurazioni potrà assumere per detta ga-
ranzia » ;

2) alPart. 11 è sostituito il seguente:
« All'accettazione e definizione dei rischi e alla liquida-

zione dei sinistri presiede uno speciale Comitato.
« Tale Comitato, avente sede presso l'Istituto nazionale

fascista per il commercio estero, è nominato con decreto del
Ministro per le finanze, di concerto con i Ministri per le cor-
porazioni e per gli scambi e per le valute ed è composto da:

1) il presidente delPIstituto nazionale fascista per il com-
mercio estero;

2) il presidente del comitato tecnico dell'Istituto stesso;
3) il direttore generale per i servizi delle esportazioni

presso 11 Ministero lier gli scambi e per le valute;
4) un rappresentante del Ministero degli affari esterij
5) un rappresentante del Ministero delle finanze;
0) un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
7) un rappresentante delPIstituto nazionale delle assicu-

razion1;
8) un rappresentante della Confederazione fascista degli

industriali;
9) un rappresentante della Confederazione fascista dei

commercianti;
10) un rappresentante della Confederazione fascista delle

aziende del credito e delle assicurazioni.
« Con lo stesso decreto sono nominati anche i sostituti dei

membri suddetti.
« Il Comitato è presieduto dal presidente dell'Istituto na-

zionale fascista per il commercio estero, o, in sua assenza o

impedimento, dal presidente del comitato tecnico del mede-

sitno Istituto.
« Nel seno del Comitato potranno essere nominati dei sot-

tocomitati tecnici ».

Art. 2.

L'art. 1 del II. decreto-legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 198,
convertito nella legge 27 maggio 1935-XIII, n. 964, ò sostituito
dal seguente:
« Ove ricorra uno speciale interesse nazionale, il DUCH

del Fascismo, Capo del Governo, con suo decreto emanato di
concerto con i Ministri per gli affari esteri, per le finanze,
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per le corporazioni e per gli scambi e per le valute, e sentito
11 Comitato di cui all'art. 11 del R. decreto-legge 2 giugno
1927-V, n. 1046,. potrà autorizzare l'Istituto nazionale delle
assicurazioni ad assumere la garansia di crediti accordati
da imprese italiane o consorsi tra imprese italiane, diretta-
mente o indirettamente, a Governi esteri mediañte fornitura
di merci o impianti nei rispettivi territori, di stabilimenti
industriali, nonchè per i prodotti che questi stabilimenti, in
quanto gestiti dalle dette imprese italiane o consorzi di im-
prese italiane, forniranno ai Governi medesimi ».

Art. 3.

Con decreto Reale, promosso.di concerto tra i Ministri per
le finanze, per le corporazioni e per gli scambi e per le valute,
potranno essere emanate, al sensi della legge 31 gennaio
1926-IV, n. 100, le norme regolamentari, occorrenti per Pat-
tuazione della presente legge.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - RICCARDI - ÛIANO -
DI REVEL - RICCI

Visto:
(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. W)

MUSSOLINI

LEGGE 23 gennaio 19¢1-XIX, n. 166.
Norme integrative della disciplina delle pubbliche ainssioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

,

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. .

Ferme restanti le speciali disposizioni sulla stampa pe-
riodica e su quella ecclesiastica, l'obbligo della licenza pre-
visto dall'art. 113 del testo unico delle leggi pubblica si-
curezzá è esteso alle affissioni di stampati e manoscritti in
luogo pubblico o esposto al pubblico predisposti a cura di
Enti, Amministrazioni ed Autorità pubbliche non statali.

Art. 2.

L'affissione degli stampati e dei manoscritti in luogo pub-
blico o esposto al pubblico, tanto se richiesta da privati
quanto da Enti, Amministrazioni ed Autorità pubbliche,
comprese quelle statali, deve essere fatta esclusivamente sulle
tabelle e famiere all'uopo disponibili od, in mancanza, in
quei luoghi determinati dall'Autorità prefettizia ai sensi
dell'articolo unico del Regio decreto 28 gennaio 1929-VII,
n. 113.

Art. 8.

Fermo restando il disposto di cui all'articolo precedente,
l'affissione di manifesti di propaganda politica, sociale e

culturale in luogo pubblico o esposto al pubblico, anche se

richiesta da Enti, Amministrazioni. ed Autorità pubbliche
non statali, deve essere preventivamente autorizzata dal Pre-
fetto competente, il quale, ove lo creda, può sentire il Mini-
stero della cultura popolare, circa la opportunità della af-
fissione.

Art. 4.

Le infrazioni alle norme di cui sopra sono punite con la

pena stabilita dalPart. 663 del Codice penale.

Art. 5.

La presente legge entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e aei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 gennaio 1941-XIX

TITTORIO EMANUELE

MUSSOIJINI- PAVOLINI- SERENA

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 23 gennaio 1941-XIX, n. 167.
Trasferimento delle riserve matematiche per i marittimi al.

l'assicurazione generale obbligatoria invalidità e vecchiaia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPËRATORE Ï)'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Nell'ipotesi contemplata dalla lettera b) de1Part. 14 del
R. decreto-legge 19 agosto 1938-XVI, n. 1560, convertito nella
legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 163, la riserva matematica da
trasferirsi all'Istituto nazionale fascista della previdenza so-
ciale è calcolata considerando il contributo della più alta
classe di salario stabilito dalPart. 48 del R. decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, convertito nella legge 6 aprile
1936-XIV, n. 1155, për i periodi di navigazione tra il 1· luglio
1920 e il 30 aprile 1939-XVII, e i contributi stabiliti dalla
tabella A eB del R. decreto-legge 14 aprile 1930-XVII, n. 636,
convertito con modificazioni nella legge 6 luglio 1939-XVII,
n. 1272, per la navigazione successiva al 1° maggio 1939-XVII,
sulla base di una retribuzione di importo pari alle compe-
tenze medie stabilite a norma dell'art. 15 del R. decreto-legge
26 ottobre 1919, n. 1996, convertito nella legge 17 aprile 1923-I,
n. 473, sulle quali è stato corrisposto, per i periodi stessi, il
contributo alla Cassa nazionale fascista per la providenza
marinara.
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Ordinin.mo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

hÍUSSOLINI - IIOST VENTURI -

DI REVEL - RICCI
Visto:

(at senst del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX,,n. 76)
MUSSOLINI

-I
e

LEGGE 23 gennaio 1941-XIX, n. 168.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-tegge

24 luglio 1940-XVIII, n. 1314, concernente l'obbligatorietà di
includere pellicole di guerra e di propaganda nei programmi
degli spettacoli cinematografici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
,mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:•

Articolo unico.

2 convertito in legge 11 Regio decreto-legge 24 luglio
10i0-KV1II, n. 1314, concernente l'obbligatorietà di includere
pellicóle dijuerra e di propaganda nei programmi degli spet-
tacoli cineinatografici, con la seguente modificazione:
« All'art. 1, dopo la parola a propaganda » sono agginnte ·

1e seguenti: « aventi particolare interesse politico o nazio-

nale ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uilleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ŸAVOLINI -- SERENA

Visto, il Guardasigillf : GRAND1

LEGGE 17 febbraio 1941-XIX, n. 169.

Esclusività a favore dell'Associazione nazionale famiglie ca-

duti in guerra della coniazione e della vendita della medaglia a

ricordo dell'Unità d'Italia stabilita con R. decreto 18 agosto
1940-XVIII, n. 1375.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'esclusività della coniazione e della vendita della meda·

glia dell'Unità d'Italia, di cui al R. decreto 19 gennaio 1922,

n. 1229, concessa alPAssociazione nazionale famiglie caduti
in guerra col R. decreto-legge 19 ottobre 1922, n. 1362, cán-
vertito nella legge 11 aprile 1925-III, n. 478, e estesa anche
per la coniazione e la vendita della medaglia dell'Unità d'Ita-
lia stabilita col B. decreto 18 agosto 1940•XVIII, n. 1375.

'Art. 2.

Al Ministero della guerra è riservata Papprovazione dõl
disegno e del conio della medaglia e la facoltà di vigilare per-
che la riproduzione sia eseguita a perfetta regola d'arte.

'Art. 8.

Il prezzo di vendita della medaglia sarà fissato dal Mini-
stero competente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 febbraio 1941-XIX

«VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto:
(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 96)

MUSSOLINI

I

LEGGE 17 febbraio 1941-XIX, n. 170.
Divieto di cessione di aeromobili civili nazionali a persone

fisiche o giuridiche straniere.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ohiunque, senza Pantorizzazione dei competenti organi
statali, cede, a qualsiasi titolo, a persone fisiche o giuridiche
straniere aeromobili civili aventi nazionalità italiana, è pu-
nito con la multa non inferiore a lire ventimila ed entensi

bile fino al decuplo del valore dell'aeromobile ceduto.

Art. 2.

La presente legge ha vigore dalla data della sua pubbli-
cazione e cesserà di avere efetto sei mesi dopo la conclusione
della pace.

. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale de11e leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spctti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

lÍUSSOLINI -- ÛRANDI.

Visto:
(at sonst del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI
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LEGGE 20 febbraio 1941-XIX, n. 171.
Autorizzazione di maggiore spesa per la costruzione e l'eser.

clzio del raddoppio di binario delle Ferrovie Vicinali tra Cento·
celle e Grotto Celoni,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Oainera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

FArt. 1.

Ë aumentato a L. 10.500.000 il limite massimo della spesa
autorizzata con la legge 30 maggio 1940-XVIII, n. 681, per 11
raddoppio del binario tra Centocelle e Grotte Celoni delle
Ferrovie Vicinali e per l'approvvigionamento del materiale
rotabile occorrente per l'intensificazione dell'esercizio lungo
detto tratto.

'Art. 2.

E data facoltà al Ministro per le comunicazioni, di con-
certo col Ministro per le finanze, di corrispondere alla Società
Anonima Ferrovie Vicinali degli acconti anche in pendenza
della stipula ed approvazione della convenzione di cui alla
legge richiamata nel precedente articolo,

'Art. 3.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto alle
occorrenti variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOST VENTURI - DI REVEL
Visto:

(at senst del R. decreto 20 febbrato 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

LEGGE 24 febbraio 1941-XIX, n. 172.
Conversione in legge del Regio decreto-legge I• novembre

1940-XIX, n. 1622, concernente maggiori assegnazioni agli stati
di previsione della spesa di taluni blinisteri per l'esercizio finan.
ziario 1940-41 per occorrenze di carattere straordinario dipendenti
dallo stato di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA •

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 1° novembre
19-10-XIX, n. 1622, concernente maggiori assegnazioni agli
stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l'eser-
cizio finanziario 1940-41 per occorrenze di carattere straor-
dinario dipendenti dallo stato di guerra.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 24 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -- DI REVRig
Visto:

(at senst del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

I

DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 17 marzo 1941-XIX.
Nomina del fascista Borgatti Francesco a consigliero effettivo

della Corporazione della zootecnia o della pesca.

IL DUCE DEL FASOISMO.
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costituzione
e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla riforma del

Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla com-

posizione del Consiglio della Corporazione della zootecnia e

della pesca;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1939-XVII, con 11 quale
il fascista Ferragatta Gariboldi Giovanni, è stato nominto
consigliere efettivo della Corporaziolle della zootecnia e della

pesca in rappresentanza dei datori di lavoro perPagricoltura;
Visto il R. decreto 10 marzo 1941-XIX, con il quale il fasci-

sta Borgatti Francesco, cessa dalla carica di presidente della
Confederazione fascista dei lavoratori del commercio;
Vista la designazione della Confederazione fascista degli

agricoltori per la nomina del fascista Borgatti Francesco a

consigliere efettivo della suddetta Corporazione, quale rap-
presentante dei datori di lavoro per l'agricoltura, in sosti•
tuzione del fascista Ferragatta Gariboldi Giovanni;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Borgatti Francesco è nominato consigliere éf-
fettivo nella Corporazione della zootecnia e della Pesca, quale
rappresentante dei datori di lavoro per l'agricoltura, in so-

stituzione del fascista Ferragatta Gariboldi Giovanni che
pertanto cessa dalla carica di consigliere efettivo della Cor,-
porazione predetta.

Roma, addì 17 marzo 1941-XIX
MUSSOLINI

(1192)
E

DEORETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 17 marzo 1941-XIX.
Nomina del fascista Guarneri Felice a consigliero effettivo

della Corporazione della previdenza e del credito.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, sulla costitu-
zione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni¡ .
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Vigtp 11 proprio decreto 14 febbraio 1939-KVII, sulla com-
popizione del Consiglio della Corporazione della preyidenza
e del credito;
Visto il proprio decreto 17 marzo 1911-XÏX, con il quale
il ppngiggere effet‡ivo Brass Alessandro cessa dal rgppresen-
tare i datori di lavoro del credito nella Corporazione della
previdenza e del credito passando a rappresentare, nella
Corporazione stessa, i lavoratori del credito in sostituzione
del fascista Capielbi Massimo;
Vista la designazione della Confederazione fascista delle

azie44e del credito e della assicurgzione per la nomina del

fascista Guarneri Felice a consigliere effettivo della suddetta
Opiporazione, quale rappresentante dei datori di lavoro del
credito, in sostituzione del fascista Brass Alessandro)
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Guarneri Felice è nominato consigliere effet-
tivo nella Corporazione della previdenza e del credito. quale
rappresentante dei dätori di lavoro del credito, in sostitu-
zione del fascista Brass Alessandro.

Itema, addì 17 marzo 1911-XIX
AIUSSOLINI

(1103)

DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 17 marzo 1941-XIX.
Nomina del fascista Capialbi Massimo a consigliere effettivo

della Corporazione dei prodotti tessili.

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costituzione
e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla com-

posizione del Consiglio della Corporazione dei prodotti tes-
sili;
• Visti i propri decreti 1• marzo 1939-XVII, con i quali i
fascisti di Stefano Gioacchino e Capialbi Massimo sono stati
nominati consiglieri efettivi rispettivamente della Corpora-
zione dei prodotti tessili in rappresentanza dei datori di

la'voro pei l'agricoltura e della Corporazione della previ-
denza e del credito in rapl>resentanza dei lavoratori per il

credito;
Vista la designazione della Confederazione fascista degli

agricoltori per la nomina del fascista Capialbi Massimo a

consigliere efettivo della Corporazione dei prodotti tessili,
quale rappresentante dei datori di lavoro per l'agricoltura,
in soptituzione del fascista di Stefano Gioacchino;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Capialbi Massimo cessa dalla carica di consi-

gliere efettivo della Corporazione della previdenza e de. cre-

dito ed è nominato consigliere efettivo della Corporazione
dei prodotti tessili, quale rappresentante del datori di lavoro
per l'agricoltura, in sostituzione del fascista di Stefano

Gioacchino che pertanto cessa dalla carica di consigliere efet-
tivo della Corporazione predetta.

Roma, addì 17 marzo 1941-XIX
MUSSOLINI

(1194)

DEORETO DEL DUOE DEL FABOISMO, QAPO DEL, GO-
VERNO, 17 marzo 1941-III.
Nomina del fascista Brass Alessandro a consigIlere effettivo

della Corporazione della previdenza e del credito.

IL DUCE DEL FASOISIfO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costituzione
e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il prOliEÎO decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla com-

posizione del Consiglio della Corporazione della prevldenza
e del credito;
Visto il proprio decreto 1· marzo 1939-XVII, con il quale
il fascista Brass Alessandro è stato nominato consigliere
effettivo della Corporazione predetta in rappresentanza dei
datori di lavoro per il credito;
Visto il proprio decreto 17 marzo 1911-XIX, con 11 quale

11 fascista Capialbi Massimo cessa dalla carica di consigliere
effettivo della Corporazione della previdenza e del credito ed
ò nominato consigliere effettivo della Corporazione dei pro
dotti tessili;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori delle aziende del credito e della assicurazione pe,r
la nomina del fascista Brass Alessandro a consigliere effet-
tivo della suddetta Corporazione della previdenza e del cre-

dito quale rappresentante dei lavoratori del credito, in so-

stituzione del fascista Capialbi Massimo;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il consigliere effettivo Brass Alessandro cessa dal rappre-
sentare i datori di lavoro del credito nella Corporazione della
previdenza e del credito e passa a rappresentare, nella Cor-
porazione stessa, i lavoratori del credito in sostituzione del
fascista· Capialbi Massimo.

Roma, addì 17 marzo 1941-XIX

MUSSOLINI

(1195)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
28 marzo 1941-XIX.

Conferma in carica di un sindaco effettivo e di un sindaco

supplente dell'Istituto di credito per le imprese di pubblica
utilità. .

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduto Part. 49 dello statuto dell'Istituto di credito per

le imprese di pubblica utilità, con sede in Roma, approvato
con R. decreto in data 25 novembre 1940-XIX, n. 1955;
Veduti gli articoli 14, comma 2°, e 41 del R. decretodegge

19 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla

disciplina della funziorie creditizia, modificato con le leggi
7 Inarso 1938-XVI, n. 141, 1 aprile 1938-XVI, n. 036, e 10 giu-
gno 1940-XVIII, n, 933;
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Decreta:1

I signori gr. Uit. dott. Vincenzo Rogari e comm. dott. Ugo
Scapini sono confermati nella carica, rispettivamente, di sin-
daco effettivo e di sindaco supplente dell'Istituto di credito

per le imprese di pubblica utilità, con sede in Roma, per
l'esercizio 1941.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 28 marzo 1941-XIX
.

MUSSOLINI

(1203)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
28 marzo 1941-XÏX.
Nomina di un consigliero e di un sindaco dell'Istituto mobia

liare italiano.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVEßNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, T apri-
le 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
.Veduti gli articoli 22 e 31 del nuovo statuto delPIstituto

mobiliare italiano, con sede in Roma, approvato con Regio
decreto 25 novembre 1910-XIX, n. 1955;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista dal comma 2•

dell'art. 14 del sopracitato Regio decreto-legge;

Decreta:

Il cav. di gr. cr. Giuseppe -Dall'Armi è nominato consi-
gliere d'amministrazione dell'Istituto mobiliare italiano, con
sede in Roma, per l'esercizio corrente e per quello 1941-42.
Il comm. dott. Ettore Spallazzi è nominato sindaco effet·

tivo dell'Istituto stesso per l'esercizio in corso e per gli eser-
eisi 1941-42 e 1942-43.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 28 marzo 1941-XIX
MUSSOLINI

(1204)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COM.ITATO DEI MINISTRI,
28 marzo 1941-XIX.
Nomina di sei consiglieri della Banca nazionale del Lavoro.

'IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 12 e 13 dello statuto della Banca nazio-
nale del Lavoro, istituto di credito di diritto pubblico con

sede in Roma, approvato con proprio decreto in data 18 ago-
sto 1938-XVI;
Veduto il proprio decreto 2 gennaio 1939-XVII con il quale

fu costituito il Consiglio di amministrazione della predetta
Banca ed i successivi decreti A novembre low-XXIII,

29 marzo 1940-XVIII e 9 febbraio 1941-XIX con i quali furono
apportate modificazioni alla composizione del Consiglio
stesso;
Considerato che occorre procedere al rinnovo della metà

dei membri del ripetuto,Consiglio, essendo compiuto il primo
biennio preveduto nel comma 2• del citato art. 13 dello sta,

tuto;
Vedute le designazioni per la sostituzione dei sei compo-

nenti del Consiglio di amministrazione scaduti in seguito a
sorteggio;
Ritenuto che ricorre la condizione preveduta nel comma 2•

dell'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933 ¡

Decreta:

Sono nominati membri del Consiglio di amministrazione
della Banca nazionale del Lavoro, istituto di credito di di-
ritto pubblico con sede in Roma, i signori:

Cav. di gr. cr. prof. Eliseo Jandolo, in rappresentanza
del Ministro per l'agricoltura e le foreste;

Gr. uff. prof. dott. Liutprando Filippi, in rappresen-
tanza del Ministro per l'agricoltura e le foreste;

Cav. di gr. cr. Ignazio Giordani, in rappresentanza del-
PIstituto nazionale delle assicurazioni;

Consigliere nazionale cav. di gr. cr. Araldo di Crol-
lalanza, in rappresentanza delPOpera nazionale per i com-
battenti;

Gr. uff. avv. Giovanni Fabbrici, in rappresentanza del-
PEnte nazionale fascista della cooperazione;

Consigliere nazionale cav. di gr. cr. Pietro Capoferri,
in qualità di esponente di Associazioni sindacali, designato
dal Ministero delle corporazioni.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale

del Regno.

Roma, addì 28 marzo 1941-XIX
, MUSSOLINI

(1205)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione de!!'elenco dei terreni da sistemare nel bacino*
montano del torrente Noghere nel comune di Erpelle-Cosina
in provincia di Trieste.

Con decreto Ministeriale 1801 del 26 marzo 1941-XIX, à stato ap-
provato l'elenco e la relativa planimetria dei terrent da sistemare
a cura dello Stato, per l'esecuzione delle opere di sistemazione

idraulico-torestale del torrente Noghere nel comune di Erpelle-Cosina
(Trieste), compilati dal Comando di coorte della Milizia nazionale

forestale di Trieste, in data 24 febbraio 1940-XVIII.

(1168)

Dichiarazione della natura giuridica -

del Consorzio idraulico V Presa in Mirano (Venezia)
Con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste in

data 28 marzo 1941-XIX, n. 1079, fu dichiarata, ai sensi e per gli
effetti del R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, la natura di con-
sorzio di miglioramento fondlario del Consorzio idraulico V. Presa,
con sede in Mirano (Venezia).

112011
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE

DIREzlONS GENERAIÆ DEL TESOBO - PORTAFOGLIO DELLO STAIO DIBEZIONE GENERALE OEL TESORO POBIAFOOLIO DELW STAIO

Media del cambi e dei titoli del 29 marzo 1941-XIX - N. 73 Medla·dei cambi e dei titoli del 31 marzo 1941.XIX - N. 74

Cambio
di Cambio

compensazione a f i le i a 1 e

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . - 19,80
Inghilterrit (Sterlina) . . . . . . . - -

Francia (Franco) . . . . . , , . . - -

Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445,43 460 -
Argentina (Peso Carta). . . . . . . - 4,59
Belgio (Belgas) . . . . . . . . . 3,0534 -

Bulgaria (Leva) . . . . , , . . . 23,58 -

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . .
- -

Danimarca (Corona) . . . . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . - -

Estonia (Corona) . . . . . . . . . 4,607 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . . 30,84 -

Germania (Reichmark) . . . . . . 7,6330 7,80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . .

Islanda (Corona) . . . . . . . , .
- ---

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . 43,70 46 -

Lettonia (Lat) . . . . . . . . . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) . . . . . . . . . 3,3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . 4,3374 -

Olanda (Florino) . . . . . . . . . 10,1207 -

Polonia (Zloty). . . . . . . . . . 381,08 -

Portogallo (Scudo) . . . . . . . .
- 0,7990

Romania (Leu) . . . . . . . . . . 10, 5î03 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . 63,60 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . , , . 4,7214 4,720
Turchia (Lira turca) . . . . . . , 15,29 -

Ungheria (Pengo). . . . . . . . . 3,85205 -

Rendita8,0%(1906)............... 74-

Id. 8,50% (1902) , , , . . . . . . . . . . . . 71, 525
-Id. 8,00% l.ordo

. . . . . . . . . . . . • • • 52,45
Id. 5,00% (1935) •. . . . . . . . . . . . . . . 92, 435

Prestito Redimibile 8,50% (1934) . . . . . . . . a e 72,775
fd. Id. 6.00% (1936) . . . . . . . s e . 94,47ð

Obbligazion! Venezie 8.50% . . . . . . . . • • • a St,85
Buoni novenna11 6 % · scadenza 1941 . . . . . . . . 100 -
Id. Id. 4 % - Id. 1ô febbraio 1943 . . . 90, 125
Id. Id. 4 % Id. 15 dicembre 1943 . . 95,00
Id. Id. 6% Id. 1944. . . . . . . . 97,25
Id. Id. 5 % Id. 1949 . . .

. . . . , 08, 50

Cambio
d1 Cambio

compensar.tono a ff i o i a Ie

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . - 19,80
Inghilterra (Sterlina) . , , . . . -.

Francia (Franco) . . . . , , , ,

Svizzera
.
(Franco) . . • • • • • 445,43 460 -

Argentina (Peso carta). . . . . . . -- 4,59
Belgio (Belgas) . . . . . . . . . 3,0534 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . a 23,58 -

Canadá (Dollaro) . . . , , , . . . -
-

Danimarca (Corona) . . . , e . a 8,83 -

Egitto (Lira egiziana) . a e • • se - -

Estonta (Corona) . . . . • i , . 4,ò97 -

Finlandia (Marka) . . . , e a e a 89, 84 -

Germania (ltelchmark) . . . . • e 7,6330 T,80
Grecia (Dracma) . . . . . , , , -

-

talanda (Corona) . , , , , , , , .

Jugoslavia (Dinaro) . • • , a a a e 43,70 4ô -

Lettonia (Lat) . . • me e . • 3, 6751 -

Lituania (Litas) . . . e e . . . . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) se . . . , , 4,3374 -

Olanda (Fiorino) . • • • • • • • a 10,1207 -

Polonia (Zloty). a e a e a e e . . 381, 68 --

Portogallo (Scudo) . , , , . , , , - 0,7985
Romania (I.en) . . . . . . . . 10, 5263 --

Slovacchia (Corona) . . . . . . . 65,66 -

Spagna (Peseta) . . , , . . , a 181 - -

Svezia (Corona) . . , , . , , , , 4,7214 4,720
Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15,29 -

Ungheria (Pengo). . . . . . . . . 3,85205- -

Rendita 8,50% (1906) . . e a e a a e a a a . • • a 13,878
Id. 8,50% (1902) , , , , , , , . . e a a a e a 71,55
id. 8,00% Lordo , , . . . . , , a sesse a 52,425
Id. 5,00% (1935) . . . . . . . . • e . . . . . 02,85

Prestito Bedimibile 3,50% (1934) . e • a a a . . e a 72,45
id, Id. 5,00% (1936) . . . . . • e a e a 91, 32ð

Obbitgazioni Venezte 8,50% . . . . . . . . • s a a 94,82ð
Buoni novennall 5%•acadenza 1981 . . . . . • • • 100-
Id. Id. 4% Id. 15 febbraio 1943 . . . 95,97ð
Id. Id. 4 % Id. 1ô dicembre 1943 . . 95, 90
Id. Id. 6% Id. 1966 . . . . . . . . 97,30
Id. Id. 5% Id. 1969 . . . . . . . . 98,50

i

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufficio di società cooperative

Si avverte che, at-sonsi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge 4 giugno 1931,
n. 998, la Cantina sociale cooperativa, con sede in Pirano, non aven-
do per due anni consecutivi depositato al Ministero delle corpora-
zioni 11 bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto
atti di amministrazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad

ogni effetto di legge con decreto del Ministro per le corporazioni da
emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia intere6se può fare opposizione o comunica-
zioni al hiinistero delle corporazioni entro 11 termine citato.

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1939, n. 1882, la Società anonima cooperativa di
consumo in Santa Maria Nova, con sede in Santa Maria Nova, co-
stituita per atti notato Caverni in data 28 settembre 1919, non avendo

per oltre due anni depositato al Ministero delle corporazioni 11 bi•

lancto annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di am-
ministrazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto
di legge con decreto del Ministro per le corporazioni da emanarsi

trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse puð fare opposizione o comunic

z1oni al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citato.

(1200)

(1198) MINISTERO
Si avverte che, at sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

1egge 11 dicembro 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa « Ip-
pica Ravennate », con sede in Ravenna, non avendo per oltre due
anni depositato al Ministero delle corporazioni 11 bilancio annuale

e non avendo in detto periodo compiuto atti di amministrazione o

di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con

decreto del Ministro per le corporazioni da emanarsi trascor-so un

mese dalla presente inserzione.
Chiunque vi abbia interesse puð fare opposizione o comunica-

stont al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Iluoli di anzianità del personalo

Al sensi ed agli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Ammini.

strazioni dello Stato, si rende noto che è stato pubblicato il ruo10
di anzianità del personale del Ministero, secondo la situazione al
1• gennaio 1941-XIX.

.(1199). (1197)
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ISPETTpBATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Cessione al Banco di Neppgi gelle attivitt geßa Ilgaca popolare
cooperativa di Montecalvo Irpino, in Hquidazione, con sede
in Montecalvo Irpino (Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITAþIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFRA ðEL RISPARMIO 8 PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 54 e 55 del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375, sulla ditpsa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 niarzo 1938-XVI, a. 141, 7 apri-
le 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto l'atto in dato 15 febbraio 1941-XIX per notaio Moscatelli,
p. 25% di repertorio {registrato il 4 marzo 19414IK all'Ufficio del
tegistro di Afiano Irþhló (Avellino) col n. 498, mod. i, vol 112) con
11 quale la Banca opolate cooperativa di MontecalVO Irpino, 80-
c1età huonima

.

coo rativa con sede in Montecalve Irpino (Avel-
lino), in liquidazione secondo le norme ordinarie ha convenuto con

11 Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico con sedè
in Napoli, di cedere a quest'ultimo le residue attitità kž1endali;

Considerato che con l'accennata cessione si viene ad agevelate
la litiutdazione della þredetta Banca popolare cooperatita;

Autorizza

la cessione al Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pub-
blico con sede in Napoli, delle residue attività deHa Banca popo-
lare cooperativa di Montecalvo Irpino, società anottima coopera-
tiva con sede in Montecalvo Irpino (Avellino), in liquidazione ee-
condo le norme ordinarie, in base alle condiziepi specideate nel-
l'atto pubblico citato nelle premesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Adma, addi 28 marzo 1941-XIX.

V. AZZOLINI

(1149)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Riesi (Caltanissetta)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
.

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-
fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1040-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 21 novembre 1940-XIX,
che ha disposto lo scioglimento degli organi amministrativi
della Cassa rurale ed artigiana di Riesi, con sede nel comune di
Riesi (Caltanissetta);

Vedtito 11 proprio provvedimento in data 21 novembre 1940-XIX,
con 11 quale il dott. Michele Tripisciano è stato nominato membro
del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda:

Consideratq che il predetto dott. Tripisciano è stato richiamato
alle armi e che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

L'avv. Giuseppe Colajanni di Cristoforo è nominato membro
del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di
Riesi, avente sede nel comune di Riesi (Caltanissetta), con i poter1
e le attribuzioni.contemplati dal capo VII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo II,- del

II. decreto-legge 15 marzo 1935-XIV, n. 375, moulacato con le leggi
marzo 1sss-xyl, n. 14, 7° a rile 1988-171, ü. , f io giugno

9&O-XVIII, n. 933, in sostituzione del ¢ott. Michele Triggciapo.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ofale glel Regno.

Roma, addì 24 marzo 1961-XIX

V. AZZOLINI

(1155)

Nomina ¢el presidente e del vice presidente del popsiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Pgríanna
(Trapani).

IL GOVERNATORE DELI A BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER 14 DIFESA DEL stßPARMIO g PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decteto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, inodificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 686, e
10 giugno 1940-XVIII. II. 183;

Veduta la legge 10 ingggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinaniento del
Monti di credito su pegpo, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVIII,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuto che occorte procedere alla costituzione del Çonsiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Pattanha, ton
sede in Partanna, essendO 6eaduto 11 termine per le funzioni del com-
missario provvisorio dello stesso Monte, nominato con provvedimento
del 13 ottobre 1939-XVII, a sensi dell'art. 15 del precitato R. decreto
25 maggio 1939-XVII, n. 1299;

Dispone;

I signori cav. Emanuele Nicolò e Antonino G111berto sono nomi-
nati, rispettívamente, presidente e vice presidente del Conslglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Partanna, con
gede in Partanna (Trapani), a termini dell'art. 5•della legge 10 mag-
gio 1938-XVI, n., 745, per la durata di un quadriennio, con eRetto
dalla dat.a di pubblicazione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ctale del Regno

Roma, addl 22 marzo 1941-XIX

V. AZZOLINI

(1145)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Partanna (Trapani)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOllATO
ER LA DIFESA DEL MSPAßMIO R PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sull4 difesa
del risparmio e sulla disc1p11na della Igazione creditizia, modifL
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, p. 141, 7 aprile 1938-XVI, p. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
dei Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279,

. per l'attuazione di essa:

Dispone:

Il rag. Leonardo Patera è nominato sindaco 491 Monte di cro-
dito su pegno di Partanna, con sede in Part,anna (Trapgni), per 14
durata di tre anni, con effetto dalla data di pubblicazion9 del pre-
spate provvedimento.
Il presente proyve¢imen‡o sarà pubblicate nella Gegzejfg (fg-

ciale del Regno.

Roma, addi 22 marzo 1941-XIX
.

V. AZZOLINI

(1146)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del vice presidente del Consiglio di amministrazione
del Monte di credito su pegno di Fossombrone (Pesaro)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO -

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 193&XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

,
Veduto il proprio provvedimento in data 27 giugno, 1939-XVII,

col quale 11 signor Vitaliano Fumelli e stato nominato vice prest-
dente del Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno
di Fossombrone, con sede in Fossombrone;

'Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica di

Vicé presidente dell'anzidetto Monte, rimasta vacante a seguito delle
dimissioni presentate dal predetto signor Vitaliano Fumelli;

Dispone:

n cav. Mattia Bertinelli à nominato vice presidente del Consi-
glio di amministrazione del Monte di credito su pegno di Fossom-

brone, con sede in Fossombrone (Pesaro), in sost.ituzione del signor
Vitaliano Fumelli, dimissionario.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addi 22 marzo 1941-XIX

V. AZ20LINI

(1143)

Sostituzione d1 due membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale ed artigiana « San Giorgio » di Pgizzi, in liqui·
dazione, con sede in Prizzi (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDÌTO

. Vaduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento deUe Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di-
fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 630, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 13 febbraio 1939-XVII',
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-

rale ed artigiana « S. Giorgio > di Prizzi, con Bede nel comune di

Prizzi (Palermo) e mette in ligtildazione l'azienda secondo le norme
di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge sopra citato;

Veduto il proprio provvedimento in data 11 gennaio 1941-XIX,
con 11 quale i signori dott. Francesco Monastra e dott. Aristide
D'Antona sono stati nominati membri del Comitato di sorveglian-
za della suddetta azlenda;

Considerata l'opportunità di procedere alla revoca ed alla so-

stituzione dei predetti signori dott. Francesco Monastra e dott. Ari-
slide D'Antona;

Dispone:

I signori rag. Umberto Filosto fu Rosario e cav. rag. Giuseppe
Giovinco fu Matteo sono nominati membri del Comitato di sorve-
glianza della Cassa rurale ed artigiana « S. Giorgio a di Prizzi, in
liquidazione, avente sede nel comune di Prizzi (Palermo), con i
poteri e le attribuzioni contemplati nel capo VIII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
Vato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706 e dal titolo VII, ca-
70 III, del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, 4
10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione dei signori dott. Frah
cesco Monastra e dott. Aristide D'Antona.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta UOL
ciale del Regno.

Roma, addi 24 marzo 1941-XIX.
V. AzzouNI

(1154)

Proroga de11e funzioni del commissario straordinario e del Co•
mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di
Guardamiglio (Milano).

IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDIID

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1987-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla di.
fesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 27 marzo 1940-XVIII,
col quale si è provveduto allo scioglimento degli organt ammini-
strativi della Cassa rurale ed artigiana di Guardamiglio, con sede
nel comune di Guardamiglio (Milano);

Veduto il proprio provvedimento in data 27 marzo 1940-XVIII,
col quale venivano nomitati il commissario straordinario ed 11 Co-
mitato di sorveglianza per l'amministrazione dell'indicata azienda;

Considerata la necessità di -prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:
Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Guar.
damiglio, con sede nel comune di Guardamiglio (Milano), sono
prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le
leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 193 XVI, n. 636, e 10 giu·
gno 1940-XVIII, n. 933, sino al giorno 27 giugno 1941-XIX.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 22 marzo 1941-XIX.
V. AzzoLmz

(1148)

CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso per l'ammissione di 42 allievi ufBciali
dell'Accademia della Itegia guardia di ilnanza

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 18 maggio 1940-XVIII, con il quale
fu indetto, per l'anno scolastico 1940-41, un concorso per esami per
l'ammissione di 42 allievi al corso allievi ufficiali dell'Accademia
della Regia guardia di finanza in Roma;

Vista la graduatoria di merito formata dalla commissione esa-

minatrice nominata con decreto Ministeriale 5 settembre 1940-XVIII,
modificato con dpcreto Ministeriale 28 settem'bre 1940-XVIII;

Visto 11 decreto Ministeriale 25 novembre 1940-XIX, che approva
la graduatoria di merito formata dalla commissione esaminatrice
in seguito al risultato del concorso per esami per l'ammissione 41
21 sottufficiali in servizio effettivo del Corpo della Regia guardia di
finanza al corso allievi ufficiali della Regia accademia del Corpo
stesso, per l'anno scolastico 1940-41;

Visto l'art. 3 - ultimo comma - del R. decreto-legge 4 ottobre
1935-XIII, n. 1961, convertito nella legge 9 gennaio 1936, n. 75;
Visti gli atti della predetta commissione e riconosciuta la reg0-

larità del procedimento degli esami;
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Decreta: Art. 8.

Art. L

E' approvata la seguente graduátot•ia di merito formata dalla
00mmissione esaminatrice in seguito al risultato del concorso per
esami per la ammissione di 42 allievi al corso allievi ufficiali del-
l'Accar emia della Regia guardia di finanza, per l'anno scolastico
194M1
-

Punto
COGNOME E NOME di merito

complessivo

1 Gemellaro Cosimo . . . . a a a a , , a , 1ð,93
2 Guarinelli Franco . , , . . . . . . , a , 15, 86
8 Candeloro Giorgio . . . . . . . . . . . . 16, 73
4 Accaria Nicolino, nato l'8 maggio 1922 . . . 1õ, 53
5 Monti Giovanni, nato 11 29 maggio 1922 . . . 16, 53
6 Passamonti Nicola . . . . . . . . . , . 15,40
7 Tomacellt Franco

.
. . . . . . . , , , . 15,83

8 Vanni Marcello . . . . . . . . . . , , . lð
9 Cordioli Livio, nato 11 5 febbraio 1921 . . . , 14,93
10 Tucci Fausto, nato 11 12 febbraio 1922 . . , . 14,93
11 Bellavia Aldo

.
, . . . . . . . . . . > 14,86

12 Majorana Mario, nato 11 1• gennaio 1920 . , , 14,66
18 Ponzo Marco, nato il 29 maggio 1920 . , , . 14,66
14 Polizzi Benedetto

. .
. . . . . . 14,40

lo Sarica Mario, nato 11 21 settembre 1920
. . . 14,33

16 Montagni Alcide, nato 11 25 luglio 1921 . . . 14,33
17 Carboni Pasquino, nato 11 4 novembre 1921

. . 14,33
18 Olivo Ottavio

.
. . . . . . . . . . , , . 14,26

19 Triolo Lelio
.

.
.

. . . . 14,20
20 Cocianni Marino, nato 11 5 maggio 1921 . . . 14, 13
21 Troja Carmelo, nato 11 7 settembre 1922 . . . 14, 13
22 Pollice Glaudio, nato 11 13 febbraio 1920

. . . 18,80
23 Muzj Manlio, nato 11 15 aprile 1920

. . . , , 13,80
24 Cerrato Guido

. .
.

.
. . . . . . ,. . . 13,66

25 Ponzi Aldo, nato 11 16 novembre 1919 . , . . 13, 60
26 Zaccone Mario, nato il 12 agosto 1920

. . . . 13,00
27 Tito Michele . . . . . 13,53
28 Gimone Giovanni, ufficiale di complemento . 13,46
29 Bucelli Armyndo, nato l'8 novembre 1919

. . 13,40
80 Vittorini Vincenzo, nato il 5 aprile 1921

. . .
13,40

31 Paolini Glaumaria . . . . . . . . . . . 13,33
2 Galletto Domenico, nato 11 28 ottobre 1920 . .

,

13. 13
83 Fedeli Alberico, nato 11 6 luglio 1922 . . . , 13, 13
84 Corbint Bruno, . . . . . . . . . . . . .

18,00
85 Bifulco Saverlo

.
.
. . . . . . . , . . .

13
86 Ferrara Armerindo

. . . . . . . . . . . . 12,93
87 Chiodo Francesco . . . . . . . . . . . .

12,73
88 Dargerlio Salvatore

. . . . . . . . . . .
12,6ô

89 Costa Giorgio, nato il 17 maggio 1918
. . . .

12.53
.
40 Tortelli Antonio, nato 11 2 settembre 1920 . .

12.53
41 Caroliglio Giovanni, nato 11 17 gennaio 1921

.

12,46
42 Tognazzi Mario, nato il 4 novembre 1921 . . .

12.4
43 Bettarini Giuliano

.
. . . . . . . . . .

12,20
44 Molinari Mario, nato il 2 agosto 1920

. . . .
12. 13

45 De Iuliis Sergio, nato 11 27 febbraio 1922
.

. . 12, 13
46 Clancarelli Pasquale, nato 11 17 giugno 1921

.

12
- 47 Severatt Franco, nato il 19 dicembre 1921

. .
l'

48 Meliconi Amos
. .

.
.
. . .

. .
.
. .

11,60
49 Chiesa Carlo

. .
.

. . . . . .
11.40

ðl Nascð Francesco
. . . . . .

. . . . , , . 11,33
GI Garzelli Vittorio, nato 11 9 febbraio 1920 . . . 11,20
52 Vidali Giuseppe, nato il 21 giugno 1921

. . .
11,26

õ3 Toscano Paolo, nato il 2 marzo 1921
. . . .

11.20
54 Zorgno Giuseppe, nato 11 30 agosto 1921

. . .
11,20

55 Rogafo Giuseppe, nato 11 10 maggin 1918
. .

11, 13
66 Papa Gaspare, nato 11 26 dicembre 1920

. . . 11, 13
ð7 Bellone Giovanni Battista

. . . . . . . . 11,00
58 Bonfatti f)ario, nato Ú 5 febbraio 1990

. . .
11

50 Graglia Teresto, nato 11 27 maggio 1920 . . .

11
60 Fontana Oresta

. . . . . . .
. . ., , .- 10,93

61 Alicandri Giovanni
. .

. . . . . . . . . .
10,86

62 11rancato Alberto, nato 11 28 ginenn 1919 . . .
10,80

63 Anstello Mario, nato 11 10 agosto 1919
. . . .

10,80
64 Bunneinrno nennaro

. .
. . . . . . . . ,

10,66
65 Ennattiiutgi........,,,,,. 10,60
66 Metrangn16 Vincenzo

. . . . . . . . . . .
10,33

67 Fichern Mnttino, arruolato R G. F. 117-2-1939. 10,20
68 ne i nhne nramo

.
.

.
.

. . . . . .
. . 10,20

00 Cirillo Raffaello . . . . . . . . . . , , , 10,13

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud,
detto, nell'ordine appresdo indicato:

1 Gemellaro Cosimo
.

28 Pollice Claudio
S Guarinelli Franco 23 Muz) Manlio

' 8 Candeloro G1orgio 24 Cerrato Gt11do
A Accaria Nicolino 25 Ponzi Aldo
ð Monti Giovanni 26 Zaccone Natio
6 Passamonti Nicola 27 Tito Michele'
7 Tomacellt Franco 28 Cimone Giovanni
8 Vanni Marcello 29 Bucelli Armando
O Cordioli Livio 30 Vittorini Vincenzo
10 Tucci Fausto 31 Paolini Gianmaria
11 Bellavia Aldo 82 Galletto Domenico
12 Majorana hiario 83 Fedeli Alberico
13 Ponzo Marco 84 Corbini Bruno
14 Polizzi Benedetto 85 Bifulco Saverio
15 Sarica Mario 86 Ferrara Armerindo
16 Montagni Alcide 87 Chiodo Francesco
17 Carbdni Pasqualino 88 Dargenio Salvatore
18 Olivo Ottavio

'
39 Costa Giorgio

19 Triolo Lelio 40 Tottelli Antonio
20 Cocianni Marino 41 Carofiglio Giovanni
$1 Troja Carmelo 42 Tognazzi Mario

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso sud•
detto, nell'ordine seguento:

1 Bettarini Giuliano 15 Bellone Giovanni Battista
2 Molinari Mario 16 Bonfatti Dario
8 De Iuliis Sergio 17 Graglia Teresio
4 Ciancarelli Pasquale 18 Fontana Oreste

.

5 Severati Franco 19 Alicandri Giovanni
6 Meliconi Amos 20 Brancato Alberto

- 7 Chiesa Carlo 21 Ausiello Mario
8 Nascè Francesco 22 Buongiorno Gennaro
9 Garzelli Vittorio 23 Bonatti Luigi
10 Vidali Giuseppe 20Metrangolo Vincenzo
11 Toscano Paolo 25 Fichera Martino
12 Zorgno Giuseppe 26 De Labar Bruno
13 Rogato Giuseppe 27 Cirillo Raffaello
16 Papa Gaspam

Art. 4.

Oltre ai candidati dichiarati vincitori del concorso, sono am-

messi al corso allievi ufficiali dell'Accademia della Regia guardia
di finanza in Roma - per effetto dell'art. 3, ultimo comma, del
citato R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1961 - i primi dieci
candidati dichiarati idonei.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 26 novembre 19tWXIX

11 Ministro: DI REVEL

(1170)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a tre posti di disegnatore in prova (gruppo B - gra.
do llo) nel ruolo tecnico della Direzione generale della Ma•
rina mercantile.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifl-
cazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Ammipistrazioni dello Stato, e sucCO681VO
modificazioni;

Visto 11 R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48, che reca norme a

favore del personale ex combattente;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554, sull'assun-

zione delle donne nelle Amministrazioni statali, ed 11 Buccëssivo
R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514:
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Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, che reca
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fasci-
sta, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonché degli iscritti ai
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto B R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, che determina
la graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammiselone ai pubblici
impieghi;

Visto B R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, che stabilisce i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 116, sulla preci-
sazione delle ricompense al valor militare valutabili agli effetti dei
benefici concessi per le benemerenze di guerra;

Visto U R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici impieghi;

Visto il R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343, concernente
11 trattamento del personale statale e degli enti pubblici richiamato
alle armi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, che estende
agli invalidi ed -agli orfani e congiunti di caduti per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale le disposizioni a favore degli
invalidi di guerra e degli orfani o congiunti di caduti in gugrra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, col quale
vengono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni mili-
tari in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex
combattenti della guerra 1915-18;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, recante dispo-
aizioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso l'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, relativo al
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione convertito
con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21. ottobre 1937-XV, n. 2179, che estende
ai In111tari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti dei
caduti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti
del caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, recante
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto 11 decreto del Ministro per le finanze in data 2 luglio 1929,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 stesso mese, n. 172, riguar-
dante gli assegni mensili al personale statale in servizio di prova:
Vista la legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237, concernente l'aumento

degli assegni al personale statale e degli altri Enti pubblici;
Visto il R. decreto 9 luglio 194 XVIII, n. 1156, che reca provve-

dimenti a favore degli equadristi e dei vecchi fascisti;
Visto 11 H. decreto 5 settembre 1940-XVIII, n. 1338, col quale sono

state riordinate le tabelle organiche del personale civile dell'Am-
ministrazione centrale della Marina mercantile;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, che estende agli
invalidi e agli orfani-e congiunti dei caduti nell'attuale guerra, le
disposizioni vigenti a favore degli invalidi, degli orfadi e congiunti
dei caduti in guerra;

Vista la nota n. 8ût1-7544 del 21 febbraio 1941-XIX della Presidenza
del Consiglio dei Ministri che autorizza l'espletamento del concorso
a tre posti di disegnatore in prova con la procedura di urgenza;

Decreta:

Art. 1.

- E' indetto un concorso per esame a tre posti di disegnatore in
prova (gruppo B, grado 11•) nel ruolo tecnico della Direzione gene-
rale della Marina mercantile.

A detto concorso non sono ammesse a partecipare le donne.
Sono altrest esclusi dal concorso gli appartenenti alla razza

ebraica ed i cittadini italiani i quali abbiano contratto matrimonio
con persone di nazionalità straniera posteriormente alla data di
entrata in vigore del R. decretodegge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728
(4 dicembre 1938-XVII).

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che siano
in possesso di uno dei titoli di studio indicati nel successivo art. 4
e che alla data del presente decreto abbiano compiuto l'efA di
anni 18 e non sorpassata quella di anni 30.
Il detto limite massimo di età è elevato di anni 5:

. a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbarcati
sa navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari ih1mani;

c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitatt
delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che, RI servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV a relative operazioni
militari.

Tale limite à poi elevato a 39 anni:
a) per i militari od invalidi di guerra o per la causa fascista,

o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, in seguito a partecipazione ad

operazioni militari, in servizio militare non isolato all'estero, dopo
11 5 maggio 1936-XIV 0 in dipendenza dell'attuale guerra, a favore
dei quali siano stati liquidati pensioni o assegni privilegiati di

guerra in applicazione delle norme vigenti;
ð) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-18 o per coloro che abbiano partecipato, nel
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e per coloro che in servizio

militare non isolato all'estero abbiano partecipato, dopo 11 5 maggio
1936-XIV, a relative operazioni militari, quando gli uni e gli altri
siano stati decorati al valore militare o che abbiano conseguito
promozione per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche
se amnistiati;

c) per gli aspiranti che siano acci di diritto dell'Unione fascista
per le famiglie numerose af sensi del R. decreto 22 novembTe 1937,
n. 2032.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati:

.

a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente in-

eeritti ai Fasci. di combattimento 6enza interruzione da data ante-

riore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso
del relativo brevetto che risultino inscritti ininterrottamente al

Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della

ferita anche se posteriormente alla Marcia su Roma;
b) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande

di partecipazione al concorso;
c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di cui
alla lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle disposizioni
anzidette purché, complessivamente non si superino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età per gli aspiranti che alla
data del presente bando siano impiegati civili di ruolo, in servizio

dello Stato e per coloro i quali si trovino nelle, condizioni previste
dall'art. 8 del R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concomo anzidetto, sottoscritte
dall'aspirante, redatte su carta bollata da L. 6 e corredate dei docu-
menti indicati al successivo art. 4 dovranno essere presentate o

dovranno pervenire al Ministero (Direzlone generale della lifarina
mercantile - Divisione personale e servizi var1) entro 11 90° giorno
non festivo dalla ,data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufflotale del Regno.

I candidati che risiedono nelle Colonie o all'estero e coloro che

dimostrino - con un certificato de11'autorità militare - di essere
richiamati in servfzio militare hanno la facoltà di produrre, nel
termine predetto, la sola domanda, salvo a corredarla dei relativi
documenti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte
di esame.

Nella domanda 1 candidati debbono indicare con precisione oltre
11 loro nome, cognome e paternifå, anche 11 recapito e debbono elen-
care tutti i documenti che vengono prodotti a corredo di essa.

Debbono inoltre dichiarare sotto la loro personale responsabilit&,
di non appartenere alla razza ebraica.
I candidati che intendono sostenere esamt facoltativi di lingue

estere debbono indicarlo nelle domande. Non sarà tenuto conto delle
richieste fatte posteriormente.

Le domande degli invalidi di guerra, per la causa nazionale, per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per le operazioni bel-
liche compiute in servizio non isolato all'estero, debitamente docu-

mentate, dovranno pervenire al Ministero per 11 tramite della sede

centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed essistenza degli
invalidi di guerra, la quale dovrà unire 11 certificato di invalidità

agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312.
La data di arrivo della domanda à stabilita dal bollo a date.

apposto dal Ministero.
.
Il Ministro, con decreto non motivato e insindacabile, puð no-

gare l'ammissione al concorso,
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'Art. A

A corredo delle domande dovranno essere uniti 1 seguenti doca-
menti:

1) diploma originale o copia di caso autenticata da notato, di
licenza da istituto nautico (sezione macchinisti e costruttori), o di
istituto tecnico (sezione fisico-matematica del vecchio ordinamento,
industriale o agrimensura) o di istituto industriale o di liceo scienti-
flco od 11 diploma di maturità artistica conseguito presso un Regio
liceo artistico;

2) estratto delratto di nascita su carta da bollo da L. 8;
3) certifleato di cittadinanza italiana e di godimento dei diritti

politici su carta da bollo da L. 4.
Agli effetti-del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello

Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara·
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà, o dei podestà dei Comuni ove
11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certificato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal
medico provincia13 o militare o ella Milizia volontaria sicurezza
nazionale ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza dal
quale risulti che l'aspirante à di sana e robusta costituzione fisica.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito a

partecipazione ad operazioni militari, durante 11 servizio militare
non isolato•all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV, produrranno 11
certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del Regio
decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla vielta di
un sanitario di sua fiducia;

7) foglio di congedo illimitato, ovvero un certificato di esito
di leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio
matricolare annotato delle eventuali benemerenze di guerra, coloro
clle abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o
che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armato
dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che in
servizio militare non isolato all'estero, abbiano partecipato, dopo 11
5 maggio 1936-XIV a relative operazioni militari.
Detti aspiranti presenteranno inoltre, rispettivamente la dichia.

razione integrativa al sensi della circolare n. 588 del Giornale mill-
tare ufficiale del 1922 o la dichiarazione da rilasciarsi per l'app11-
cazione del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, ai sensi
della circolare n. 427 del Giórnale uffletale del 1937, o analoga dichia-
razione per l'applicazione del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante esibizione di

apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com-

Petenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme, avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito a

partecipazione ad operazioni militari durante 11 servizio militare
non isolato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV o in dipendenza
dell'attuale guerra, dovranno provare tale loro qualità mediante

l'esibizione del decreto di concessione della relativa pensione o

mediante uno dei certifleati mod. 69,· rilasciato dalla Direzione gene-
rale delle pensioni di guerra, o infine mediante un'attestazione,
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera
nazionale invalidi di guerra e Vidimata dalla sede centrale del-

l'Opera stessa.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei

caduti in dipendenza del fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII, in Africa Orientale o in dipendenza dell'attuale.guerra e

i flgli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista

o in dipendenza del fatti d'armi verificatisi dalla data predetta in
Africa Orientale o in dipendenza dell'attuale guerra, dovranno di-

mostrare la loro qualità, i primi, mediante certifleato su carta da
bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale del-
I'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di
guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, con la esibizione della

dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle

pensioni di guerra, al nome del padre del candidato, oppure con

un certlilcato, in carta da hollo da L. 6, del podestà del Comune di

residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni ed in base
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal près
fetto.

Gli stessi documenti saranno presentati dai candidati invalidt
o minorati in dipendenza di operazioni militari cui hanno parteci,
pato in servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 Inaggio 1936,
nonchè dagli orfani di caduti o figli di invalidi in conseguenza
dello operazioni stesse;

8) certificato in carta da bollo da L. A comprovante, a seconda
dell'età del candidato, l'inscrizione al Partito Nazionale Fascista
od alla Gioventù italiana del Littorio od ai Gruppi universitart
fascisti nonchè la data di inscrizione.

Tale certificato dovrà essere rilaiciato dal segretario (o, anche
dal Vice segretario se trattisi di capoluogo di Provincia) del compo·
tente Fascio di combattimento e sottoposto al Visto del segretario
federale o, in 608 Vece, dal Vice segretario federale o del segretario
federale amministrativo.

Ove trattisi di inscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11

certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non
ebbe interruzione; dovrà essere rilasciato personalmente dal segre-
tario federale della Provincia o dal vice segretar10 federale facente
funzione del segretario federale mobilitato e vistato, per ratifica,
dal Ministro Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei

Vice Segretari o da un competente 11 Direttorio nazionale del Partito
Nazionale Fascista.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista, 11 certificato dovrà attestare che non vi fu interra-
zione nella inscrizione al Partito Nazionale Fascista dalla data del•

l'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia
su Roina.

Gli italiani non regnicoli e quelli residenti all'estero produe
ranno un certificato, in carta da bollo da L. 4 firmato personalmente
dal segretario del Fascio all'estero della sede in cui risiedono, ovvero
dal Segretario generale dei Fasci all'estero. Il certificato potrà altrest,
essere rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci

all'estero a firma del Segretario generale o di uno degli Ispettori
centrali dei Fasci all'estero.

Detto certificato sarà sottoposto alla ratifica del hiin16trO $6gro-
tario del Partito o di uno dei Vice-Segretari del Partito Nazionale

Fascista o da un componente 11 Direttorio nazionale del Partito Na-
zionale Fascista solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al
Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

I certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista del
Sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica, dovranno

essere firmati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese
(P.F.S.), e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri,
mentre quelli rilasciati a cittadini sammarinesi residenti nel Regno,
dovranno essere firmati dal segretario della federazione che 11 ha
in forza. I certificati ante Marcia su Roma, invece, rilasciati secondo
11 caso, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segre-
tari federali del Regno, dovranno avere 11'visto di rastiflea del

Ministro Segretario del Partito Nazionale Fascista o ' di un Vice
Segretario.

L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non è richiesta per i
mutilati od invaHdi di guerra o per i minoratt in dipendenza dei

fatti d'arme verificatisi nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935 o

all'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936;
9) certificato di matrimonio su carta da bollo da L. 4, dhe

dovrà essere presentato solo dai candidati coniugati dal quale risulti
60 SÌ8 StatO COntrattO O NORO matrimonio con persona straniera e,

nell'affermativa, se vi fu l'autorizzazione Ministeriale di cui agli
articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,
ovvero se il matrimonio fu celebrato in difformità dagli articoli 8
e 3 del citato Regio decreto. I candidati che hanno figli viventi do-
vranno presentare anche lo stato di famiglia;

10) fotografla recente del candidato (sulla quale dev€ essere

applicata una marca da bollo da L. 6 da annullarsi dall'ufficio del

bollo straordinario), munita di firma. Tanto la fotografla che la

firma dovranno essere autenticate dal podestà o da un notaio quando
il candidato non sia provvisto del libretto ferroviario del quale in
tal caso dovranno essere segnalati gli estremi. Il libretto dovrà,
per altro, essere esibito all'atto della presentazione agli esagni.

Art. 5.

L'estratto dell'atto di nascita di cui al n. 2 dell'articolo prece-
dente deve essere di data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, mentre i
documenti di cui al numeri 3, 4, 5, 6 e 8 debbono essere di data non
anteriore al tre mesi da quella del presente decreto.

La firma dell'ufficiale dello stato civile che rilascia i certificati

di nascita e di cittadinanza deve essere legalizzata dal presidente
del Tribunale o dal pretore competente per territorio; per i certifi-
cati di buona condotta la firma del podestà la legalizzata dal pro.
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fetto; sui certificatt generali del casellarlo gingistar19 la Argna del
segretario di Regia procura va legalizzata dal procuratore del Re.

11 certificato di sana e robusta costituzione fisica deve essere

legalizzato dal prefetto, se rilasciato da un medico provincialâ e

dgye, invece, contenere 11 visto del podestà noncile la legalizzazione
del protetto, se rilasciato da un ufficiale sanitario; 60 11 certilleato
piedico viene rilanciato da un medico militare, la firina di questi
doyo essere autenticata dalla superiore autoriti militare; la firma
del podestá o del notaio che autentica la fotograña, deve essere
legalizzata rispettiva lente dal prefetto ovvero dal pnesidente del
Tribunale o dal pretore competente par territorio.

La _legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-
4410 0 401 prefetto non occorre por i certificati rilasciati da autorità
amministrativa residente nel comune di Roma.

I concorrenti che appartengono ad Amministrazioni statali come
impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre i documenti di cui
ai numeri 1, 2, 7, 8 e 9 del precedente articolo, insieme a copia
integrale del loro stato di servizio civile rilasciato in data non

antorióre a tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto
ed autenticato dai superiori gerarchici.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi,
possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai numeri 8, 4, 5 e 6
del precedente articolo, un certificato rilasciato, su carta da bo.11o
da L. 4, dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro-
vante, la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11 posto
al quale aspirang.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e quelli che

diano titolo di preferenza agli effetti della nomina al posto, cui si
aspira, debbono essere posseduti prima della scadenza del termine
utile per la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito
dell'età di cui gli aspiranti debbono essere provvieti alla data del
bando di concorso, salvo quanto è disposto dall'art. 23 del Regio
decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, per 1 coniugatL

Art. 6.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente allegati alla
domanda.

Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre
Amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio originale ne si
terrà conto delle domande presentate oltre il termine di cui all'art. 8
na di quelle insufficientemente documentate.

Comunque l'Amministrazione potrà concedere un brevissimo
.

termine per la rettifica del documenti non regolari.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo de-
creto Ministeriale, sarà composta come segue:

un funzionario della Direzione generale della Marina mercan-
tile di grado non inferiore al 50, presidente;

un funzionario della predetta Direzione generale di grado non
inferiore al 7

,
membro;

due professori di scuola media superiore, membri;
un funzionario della suddetta Direzione generale di grado non

lateriore al 96, membro e segretario.
Occorrendo, la Commissione sarà integrata da un0 0 più pro-

‡pspori per gli esami facoltativi di lingue estere.

Art. 8.

Gli esami avranno luogo in Roma, presso 11 Ministero delle
comunicazioni, Direzione generale della Marina mercantile, od altra
sede che sarà tempestivamente indicata e consterà delle prove scritte
e della prova orale, specificate nel programma annesso al presente
decreto,

Le prove scritte avranno inizio, non prima del 300 giorno, non
festivo, dopo 11 termine per la presentazione delle domande di am-
missione al concorso, nei giorni che saranno fis6ati con successivo
decreto da pubblicarsi nella Gazzetta U//tetale del Regno.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile del giorno e

del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto quelle orali, saranno
tenute.

Art. 9.

Saranno ammessi, alla prova orale i candidati che abbiano ti-
portato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

ineno di sei decimi in ciascuna di esse.
La prova orale non si intenderà superata se 11 candidato non

abbia attenuto la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
dei voti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella
orale.

La prova facoltativa di lingue estere 6 limitata alle lingue fran-
cese, inglese, tedesca.

Per ognuna di esse verrà assegnato un coefficiente da un mi-
nimo di 0,10 ad un massimo di 0,30.

Detti coefficienti saranno aggiunti alla votazione complessiva
riportata negli esami obbligatori. Per l'assegnazione di detti coeffi-
cienti 11 candidato dovrà ottenere una votazione di almeno sette
decimi nell'esagio scritto e sei decimi nell'esame orale.

Art. 10.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'Ordine dei punti della votazione complessiva, aumentata degli
eventuali coefficienti per le prove facoltative.

A parità di merito saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'articolo 21 del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395 (nel testo
approvato col R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito nella
legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, e integrato col R. decreto 9 lu-
glio 1940-XVIII, n. 1156), ferme restando le disposizioni contenute
nelle leggi 21 agosto 1921, n. 1312; 6 giugno 1929-VII, n. 1024; 26 Iu-
glio 1929-VII, n. 1397, e 11 giugno 1931-1X, n. 777; e nei (legi decreti
8 maggio 1924-11, n. 843, e 3 gennaio 1926-IV, n. 48. Si osserveranno,
inoltre gli articoli 6, 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933-XII,
n. 1706 e 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, R. de-

creto-legge 2 giugno 1936-XV, n. 1172, R. decreto-legge 21 agosto
1937-XV, n. 1542, legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, R. decreto 6 giu-
gno 1940-XVIII, n. 1083, e legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei.

da approvarsi con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel Bollet

tino del Ministero e nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente tu

prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso il quale, se a giudizio del
Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capacitA, dili-
genza e buona condotta saranno nominati in ruolo con lo stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado di disegnatore.

Coloro che, allo scadere del periodo di prova, fossero invece.

ritenuti, a giudizio dello stesso Consiglio di amministrazione, non

klonei a conseguire la nomina in ruolo; saranno licenziati senza

diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare di altri sei mesi la durata del periodo
di prova.
I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui

all'art. 2 del R. decreto-legge 117 gennaio 1926-IV, n. 46, conseguiranno
subito la nomina di disegnatore con riserva di anzianità.

Art. 12.

Af disegnatori in prova compete 11 rimborso della sola spesa

personale di viaggio in seconda classe (dal luogo di residenza nel

Regno, ovvero dalla stazione di confine o dal porto di sbarco per

coloro che al momento della nomina risiedono all'estero), nonché.
dal giorno dell'assunzione in servizio, un assegno lordo mensile dl

L. 802,35.
Inoltre coloro che ne abbiano diritto, secondo le vigenti dispo-

sizioni, compete l'aggiunta di famiglia.
A1 provenienti da altri ruoli di personale statale saranno cor-

risposti gli assegni previsti dall'art. 1 del II. decreto-legge 10 gen-
nato 1926-IV, n. 46.

Art. 13.

Per quanto riguarda la compilazione del temi da svolgere, le
modalità degli esami ed altro non provísto nei precedentí artícoli,
valgono in quarito applicabili, le disposizioni stabilite dal R. decreto
80 dicembre 1923, n. 2960.

Il presento decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 8 marzo 1961-XIX

R 3ffnistro: HOSI VENIURI
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PROGRAMMA DEGLI ESAMI

ee
Se l'esame è

MATERIE DEGLI ESAMI scritto. orale o

1 Composizione italiano a a sees . . . scritto (1)

2 Matematica n a ss a s . . . a ss . , scritto (1) e
orale

3 Disegno . , . . . a a . . . . . . . . grafico (2)

4 Nozioni amministrative, corporative e di sta- orale
tistica...........aa.••

5 Lingue estere (facoltative) . su . . a a , scritto e ora

le (3)

(1) La durata delle prove scritte obbligatorie à fissata in sei
ore e deve computarsi dal momento in cui ha termine l'assegna-
zione dei temi.

(2) La durata della prova grafica é stabilita dalla Commissione

che potrà distribuirne l'esecuzione in tre giornate,
(3) La durata .delle prove scritte facoltative è fissata in ore

quattro.

MATERIA N. 1.

Composizione italiana

Svolgere un tema di argomento storico o letterario.

MATERIA N. B.

Matematica
Prova scritta:

itisoluzione di un problema di arttmetica o di algebra o di geo-
metria in base al programma della prova orale sotto indicata.

Prova orale:

1. I numeri interi. Le tre operazioni dirette e le prime due in-

verse.
2. Divisibilità. Cenni sui numeri primi. Massimo comune divi-

sore e minimo comune multiplo.
3. Numeri trazionari. Principali proprietà ed operazioni su di

essi.
4. Potenza di un numero. Potenze con esponente intero positivo,

negativo o nullo.
5. Radice quadrata dei numeri frazionari positivi. Calcolo di

radicali, potenze con esponente frazionario.
6. Frazione e numeri decimali. Operazioni relative.
7. Sistema metrico decimale. Misura di lunghezza, di superficie,

di volume, di capacità, di peso.
8. Cenni sui numeri complessi.
9. Proporzionalità tra le grandezze. Regola del 3 semplice e del

3 composto,

Algebra:
1. Espressioni letterali. Operazioni sui monomi e polinomt in-

teri.
2. Trasformazione e semplincazioni di espressioni algebriche.

Calcolo dei valori di esse, per particolari valori delle lettere.

3. Generalità sulla teoria elementare delle, equazioni. Risola.
zioni delle equazioni di primo grado ad una incognita.

4. Sistemi di equazioni di primo grado.
Geometria piana:

1. Nozioni preliminart. Rette, angoli, costruzione di angoli, rette
perpendicolari, oblique, parallele e proprietà elative.

2. Triangoli, equaglianze
'

dei triangoli, quadrate, parallelo-
grammi, rettangoll, trapezi, poligont. Misure delle rette, misure
degli angoli.

3. Circonferenza. Mutua posizione di rette e circonferenze. Corde.

Angoli al centro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e circoscrivibilL
Poligoni regolari.

4. Equivalenze di figure plane. Proporzioni fra grandezze. Teo-
rema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e similitudinL

5. Aree dclle figure plane. Misure relative-al circolo ed alle suo
parti.

Geometria solida:

1. Rette e piani nello spazio. Angoli diedri.
2. Nozioni sui poliedri e particolarmente sul prisma, sul paral-

lelepipedo e sulla piramide.
3. Nozioni sul cono, sul cilindro e sulla sfera.
4. Misura della superficie e del 'volumi det solidi più comuni.

Geometria descrittiva:

Nozioni. Protezioni ortogonali. Problemi elementari riguardanti
punti, rette, piani, sezioni plane, sviluppi di poliedri, cilindri,
coni, ecc.

' MATERIA N. 3.

Dise0no.

a) Proiezioni ortogonali di un raggruppamento di solidt dal

vero in rapporto dato. Ricerca delle ombre nello stesso raggruppa-
mento con una data inclinazione del raggio luminoso.

b) Copia di una parte di carta topografica o di carta geografica
eseguita con un rapporto differente da quello dell'originale.

MATERIA N. 4.

Nozioni amminTstrative, corporative e di statistica.

1. Noziom generali sull'ordinamento 3stituzionale, amministra-
tivo e corporativo dello Stato.

2. Cenni particolari sull'ordinamento amministrativo del Mini-

stero delle comunicazioni, con speciale riferimento all'Amministras
zione centrale e periferica della Marina mercantile.

3. Elementi di statistica.

MATERIA N. 5.

Lingue.estere (prova facoltativa).

La prova facoltativa di lingue estere consisterà in una tradu-

zione dalla lingua estera in italiano e l'esame orale nella letttÑA
e traduzione di un brano di autore moderno e di una breve con-

versazione con l'esaminatore.

Etoma, addi 3 marzo 1911-XIX

18 Ministro: HosT VENTURI

(1189)

i

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg.
' SANTI RAFFAELE, gerente

Itoma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


